
Campo di omologazione e confronto

Caratteristiche distintive rispetto alla media della popolazione

Fonte:

VARIETÀ SANGIOVESE N.

Ubicazione

Forma di allevamento

Densità di impianto (ceppi/ha)

Periodo di osservazione

-

-

-

-

Grappolo medio piramidale, piuttosto spargolo, 
alato (un`ala piuttosto sviluppata)

Clone rustico

Buona vigoria e produzione

Maturazione un pò ritardata

Acino medio, piccolo, regolare, ovale

I-FED
IT 

20 C
H

Buona resistenza alle ampelopatie



Fase fenologica Epoca

CloneSuscettibilità malattie crittogamiche (%)

Caratteristiche produttive Clone

Parametri Enochimici Clone

Fonte:

Germogliamento
Fioritura
Invaiatura
Maturazione

Botrite
Oidio

-

-

-
-
-
-

Fertilità reale
Produzione per ceppo (kg)
Numero grappoli/ceppo
Peso medio grappolo (g)

Peso legno potatura (kg/ceppo)
Indice di Ravaz

-
-
-
-

-
-

Peso medio acino (g) -

Zuccheri ( ° Brix)
pH
Acidità totale (g/l)
Ac. Tartarico (g/l)

Antociani totali (mg/l)
Polifenoli totale (mg/l)

-
-
-
-

-
-

Ac. Malico (gl) -

VARIETÀ SANGIOVESE N.

Minivinificazioni svolte presso ASTRA – Innovazione e sviluppo s.r.l.

I-FED
IT 

20 C
H



ANALISI SENSORIALE

Descrizione organolettica

Fonte:

Fornisce un mosto di ottimo grado zuccherino, da cui deriva un vino di buon corpo, 
alcolico, ricco di colore, profumato, fruttato, adatto all’invecchiamento anche in barrique, 
ma anche ad uvaggi.

VARIETÀ SANGIOVESE N.
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